
Domenica 24 novembre 2019 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo

GIORNATA DEL SEMINARIO DIOCESANO

Sussidio per l’animazione liturgica

Introduzione alla celebrazione
Oggi tutti i cristiani celebrano la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo. Riconosciamo che egli è Re non perché lo vediamo vincere i suoi nemici o comandare senza impicci, ma perché lo vediamo guidare i passi dell’umanità una pienezza che da sempre cerca. È lui il senso pieno non solo della vita dell’uomo ma anche di tutta la storia delle civiltà umane e perfino della natura e del creato. 

E restiamo ammirati nel vedere in lui un Re molto diverso dai potenti che siamo abituati a osservare sulla terra: Cristo regna dalla croce. La sua potenza non è concentrata a “salvare se stesso” ma a salvare noi. Questo apre il nostro cuore alla fiducia. 

Proprio davanti a questo Re, oggi celebriamo anche la Giornata del Seminario Diocesano. Mentre contempliamo nella croce la regalità di Gesù Cristo, diciamo al Padre il nostro desiderio di essere guidati da sacerdoti buoni e numerosi. Le nostre comunità possono riunirsi intorno al Re dell’Universo e costruire il suo Regno sulla terra solo se strette intorno a presbiteri che sappiano essere servi di Cristo Re e Pastore.

[Le offerte raccolte oggi saranno devolute alla formazione dei seminaristi, dei futuri preti. Ma sappiamo bene che non si tratta solo di una questione economica: per i nostri seminaristi e per le vocazioni dobbiamo soprattutto innalzare preghiere al “padrone della messe perché mandi operai alla sua messe”. Approfittiamo per pregare di cuore adesso e impegniamoci a continuare a farlo per tutta la settimana.]
Introduzione alle letture
Dio è sempre stato presente nella storia del suo popolo, in maniera così evidente e concreta da essere considerato il vero “Re di Israele”. Perfino il glorioso Davide poteva dirsi re solo in quanto fedele a Dio. 
Cristo che muore sulla croce, giudicato anche dai due malfattori appesi con lui, è il volto definitivo della regalità di Dio, nuova rispetto a quella costruita dagli uomini: egli, giudicato da tutti, ha in verità il potere di giudicare chi è degno del Paradiso. È potere definitivo di fare il bene, per sempre.
Come i Cristiani della città di Colossi, cui scrive Paolo nella seconda lettura, anche noi siamo ben coscienti dell’ampiezza dell’opera di Cristo, il re eterno che ha “pacificato tutte le cose con il sangue sparso sulla croce”. Chiediamo di essere sudditi fedeli di questo re di pace.
_________

Preghiera dei fedeli
Gesù dalla croce ha mostrato di saper accogliere coloro che si rivolgono a lui anche in momenti molto difficili e in situazioni in cui pare di non poter sperare nulla. Presentiamo al Padre nel suo nome le nostre invocazioni.

Diciamo insieme: Dio della salvezza, ascoltaci.
– 
Sostieni o Padre tutti i pastori che hai donato alla tua Chiesa: il Papa, i Vescovi e i presbiteri, perché superando le loro umane debolezze possano essere segno della disponibilità di Gesù Cristo verso il suo popolo. Preghiamo.
– 
Dona coesione alla nostra comunità e senso di responsabilità a ciascuno di noi, perché raccogliamo il tuo invito a metterci al servizio del nostro Re, con il suo stile e ciascuno con le proprie capacità. Preghiamo.
– 
Aiuta i poveri e gli emarginati a vedere in te e nei tuoi servi, consacrati e laici insieme, l’immagine del tuo amore misericordioso, per riacquistare la dignità che Cristo Re dell’Universo riconosce a tutti gli uomini. Preghiamo.

– 
Illumina o Padre tutti gli educatori: genitori, insegnanti e catechisti perché accogliendo con coraggio il compito di fare da guida ai giovani e ai ragazzi non dimentichino la saggezza della tua Parola e li accompagnino senza timidezze nella ricerca della loro vocazione. Preghiamo.

– 
Sostieni o Padre il nostro Seminario, con i suoi alunni, gli educatori, gli insegnanti, i preti che vi risiedono e tutti coloro che collaborano all’opera vocazionale che da esso prende origine. Al vedere la gioia dei seminaristi che pian piano scoprono la bellezza di servirti nella pastorale parrocchiale, tutti noi possiamo assaporare la pace che tu prepari per coloro che ti amano. Preghiamo.

Accogli Signore queste nostre preghiere e tutte le altre che giacciono nascoste nel nostro cuore. Fa che l’orgoglio di appartenere alla tua Chiesa, e alla comunità parrocchiale che la rende concreta, ci spinga a seguirti sempre più fedelmente nella via che continui ad indicarci con la presenza del Figlio tuo risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
